
 
 

 

 

Oggetto: CHIARIMENTI IN MERITO ALL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 

ACCOGLIENZA E DI ASSISTENZA DI N. 542  CITTADINI STRANIERI RICHIEDENTI 

PROTEZIONE INTERNAZIONALE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI 

FERRARA E ATTIVITA’ AUSILIARIE PER UN PERIODO DI DODICI MESI . 

LOTTO UNICO - CIG. 6532409A6E 

 
Chiarimento N. 1 

Domanda 

In riferimento all’art. 11 – RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO e all’art. 21 – DANNI A PERSONE O COSE POLIZZA 

ASSICURATIVA del Capitolato per l’affidamento del servizio di accoglienza ed assistenza di n. 542 cittadini 
stranieri richiedenti protezione internazionale nel territorio della Provincia di Ferrara e attività ausiliarie 
per un periodo di 12 mesi Lotto unico CIG 6532409A6E, e  
In considerazione del fatto che i soggetti destinatari dei servizi di cui all’art. 2 – PRESTAZIONI 

DELL’AGGIUDICATARIO del Capitolato sono tutte persone maggiorenni, autonome, non soggette ad alcuna 
forma di tutela legale, curatela o forma di sorveglianza da parte del soggetto aggiudicatario  
siamo a chiedere conferma che:  
1 La responsabilità di “tutti gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a 
persone, cose e/o materiali che risultassero causati per la responsabilità dell’aggiudicatario medesimo e dei 
richiedenti protezione, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da un non corretto espletamento 
dei servizi assegnati e/o utilizzo dei beni mobili ed immobili” (cfr. art. 11 del Capitolato) comporta:  
 
la predisposizione da parte del soggetto aggiudicatario di adeguata polizza RCT a copertura di tutti i danni 
che possano prodursi in conseguenza dello svolgimento delle attività previste dal Capitolato (di cui in 
particolare all’art. 2 – PRESTAZIONI DELL’AGGIUDICATARIO).  
I massimali della polizza che precede, come indicati all’art. 21 del Capitolato, rispecchieranno i seguenti 
importi:  
3.500.000 per sinistro  
2.500.000 per danni a persone  
2.000.000 per danni a cose.  
 
2 L’aggiudicatario è “direttamente ed esclusivamente responsabile dei danni derivanti da cause ad esso 
imputabili di qualunque natura che risultino arrecati:  

dal proprio personale a persone, a richiedenti protezione o a cose, tanto dall’Asp che di terzi, in 
dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione del servizio  

dai richiedenti protezione internazionale a persone o a cose tanto dell’Asp che di terzi  
 
[…] Ogni responsabilità per danni che, in relazione al servizio svolto o a cause ad esso connesse, derivassero 
all’ASP a terzi, ai richiedenti protezione internazionale, persone o cose, si intenderà senza riserve ed 
eccezioni, a totale carico dell’aggiudicatario.”  
(cfr. art. 21 del Capitolato) comporta:  
oltre alla predisposizione della polizza indicata al primo quesito, la stipula di specifica polizza infortuni a 
copertura delle attività o azioni che dovessero intervenire durante lo svolgimento delle attività previste dal 
servizio (di cui in particolare all’art. 2 – PRESTAZIONI DELL’AGGIUDICATARIO) e/o in presenza degli operatori 
referenti per le strutture di accoglienza.  
La stessa polizza, elaborata in linea con le normative assicurative vigenti, prevede massimali calcolati sulla 

base del reddito dei beneficiari. Tali massimali non potranno essere superiori a 10.000 euro per morte e 



30.000 euro per invalidità permanente. Resta inteso che – in ottemperanza alle norme generali vigenti in 

campo assicurativo – non vi è possibilità di copertura in caso di azioni commesse con dolo o inquadrabili 

come reati e pertanto soggetti alla normativa penale di riferimento 

Risposta 

Rispetto alla assicurazione effettivamente l'articolo 21 prevede la stipula di polizza RCT per tutti i danni che 

ci potranno essere nella esecuzione delle attività previste dal capitolato .Analoga considerazione per il 

secondo punto tutti i soggetti coinvolti nell'appalto devono esser coperti da polizza infortunio accaduto in 

esecuzione dell'appalto. 

Il dolo evidentemente non potrà essere coperto da polizza. 

 

Chiarimento N. 2 

Domanda 

In merito all'importo inserito a base d'asta si richiede la conferma che la base d'asta di 27 euro pro die pro 

capite sia al netto dell'Iva di legge. 

Risposta 

Si la base d'asta non tiene conto dell'IVA. 

 

Chiarimento N. 3 

Domanda 

In merito al vostro bando per l'accoglienza migranti le strutture di accoglienza sono messi a disposizione 

dell'ente pubblico o devono essere individuate dal concorrente. 

Risposta 

Le strutture di accoglienza dovranno essere individuate dall’aggiudicatario. 

 
 


